i 


t 

4 / 


O S S E R V A Z I O N I 

S O P R A X 

I M O T I V I 

DELLE 

i* r 

i- ». • 

Kifoltizioni del Re di Francia . 



MOTIVI 

* ^ 

Velie Rifoluzioni del Re 
di Fronda . 

'M. o T..I V i: 

D opo dì t(Ser* il Re faìitp al Trono ba 
dato delle chiare pruove della fua 
moderazione , e delP amore, che per la pace 
nutriva ; e potrebbe per avventura ePir 
tacciato di avere’ in di ecceduto . In lui 
peri ba prevoluto la quiete , e la felicità 
it'fnoi Vtrpoli alia funefla ambizione di di- 
.latore i confini ‘ de' fuoi Doninj Ma la 
raoitftzient ha i fuoi limiti , come gli han- 
no 


OSSERVAZIONI 

*' Sopra i Motivi delle Rifoluzioni, 

, del Re di Francia . 

■ » • . 

OSSERVAZIONI. 

L a Francia ha moftrito qualche moderaii«ne\ 
e qualche amore per la Pace hnuiito che 
ha vedato « <hr le di Lei efteriori dlfpoiìzioni 
. fervivanoallefuemire : Ma appena fiètratcaco 
di ciò , che doveva rendere durevole la quiete d’ 
Europa, ed il Tuo Equilibrio, fi sà per pubblica 
‘ notorietà , che molto prima della vacanza del 
' Trono di Polonia , Ella ha fatte degli sforti Ara' 
ordinarj per ifeanfare un colpo , da cui venivano 
a rovcfciaifi le vaile idee , che da Lei fi meditava^ 
no . Dopo di allora ' svanì 1} di Lei MAor per la 
' A P»- 
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ao It ahrt vittà gitiertòbe 40 tiavm 
Earopt di una frofwda pace , ftgt Inimici 
della Frauda non avepero coftretta la Mae- 
ftà Sua a prendere i’A mi , per difendere 
ia Dignità della fua Corona , la gloria 
della Nazione Franze/e , rettore, e la li- 
ktrtà della Folonia • ^ 


Face; Datai fi mmono eli uni tediffideauttfi 
altri fi aiztano, e dappertotto fi fiaininano le eir 
Tcordie . Quaati piami diaecfi non Ita ElU fianna - 
to , per ia cfiirifiooe degli Stati crediurjdeli'lmpe- 
radtm ? Facendo Ella da Su|tremo Arbitro ^li 
Uni dà , agli Altri to lie , ed anche cambia ciò • 
che poco prima aveva creduto a ppropofitoj ma 
tempre a fpefe dell ' Augnila Cafa di Aufiria . Ella 
non perde occafiooe alcuna d inquieure , e di di- 
funire quelli > iqnali fono egualmente intetelTàti 
amanttnere l'Equilibrio di Europa. Ella in tut- 
to fi mi&hia . e proccura di profittare di o ;ni co- 
la . Qualora gli Stati Ereditar] dellimperadore 
non le divo i meni da potei eflèrc liberale nello 
’fue promcflt'a fpefe altrui . Ella truova il fegrcto 
per lupplire d'altronde a quello difetto : ma cied' 
Elia per avventura, che non fi fappia ciò « thè 
li di Lei Minifiri , ed En.iilàri da tanti anni in di- 
ver fe Corti vanno tumando' Etl egeo in che con- 
fitlono le chiare prutvt della fui medeTiaicme, e del 
fuo amere, per la pace, le quali non fi vo£lii\o 
alibi utamen te inJtare dainn>pcradore , eziandio 
per fua propria eflimczione . 


Datebì vach il Trono di Polonia il Re 
ba oDuto un cofante rifpetto per la liber- 
tà de’ Polacchi . Nulla ba ricbitflo da un 
Popolo Ubero , ed arbitro da per si delia 
fua forte. La Rtpubblìcatnedefima ba im- 
plorato l'njuto dei Re : .Ella ba raddoppiate 
le fue iftauze a mi fura , che p ammiuiava- 
fto i fuoi timori , e p vedeva circondata 
dalle Armate Nemiche . Ha cercato nella 
equità , e nelle forze di Sua Maefà un'ap- 
io , fempre aperto alle Potenze , .che fono 
minacciate di efere opprefe . Il Ri ad imi- 
tazione de’ fuoi Antenati ba afpcurato la 
Volontà della fua protezione ; e ne ba. fatto 
«onfapevoli tutti i Sovrani , ma nei termi- 
ni pii proprj , e corrìfpondenti alta raode- 
razione.degna dell’animo di un Gran Prin- 
cipe . Egli ba altretì pn da principio fat- 
to capire alla Corte dt brenna di , che fo- 
la poteva ivmedire i difturbi in Europa : 
$ tutti i pajpf cb’ Egli ba fatto in appref- 


La vacanza* del Trono di Polonia non i altro , 
che una rpportunità , cui laFraiuia hu giudica- 
to a propcutodi attaccarli • Che ha Ella , che fa- 
re col Re di Sardegna i Egli è ben da ftupirfi , che 
quello Principe fia tantopenetrato dall’onore , c 
dalla liberti di Polcnia. Se fi diceva, che la poteti- 
za tlell’lmperadoreera un’oilacolo importuno al- 
le mire della Francia, fifarebbe dovuto venir alle 
mani con tutte quelle potenze , che lono intere f- 
fate a confervarla : ci voleva du nque un preteilo , 
il quale fembraflc di non le fcrii'e n da 'rteino, ma 
che nuliadinieno ccnduceflè al meddinio fine. 
Per ritrovarlo , Tu niolto'fetice'l’incojtro dell’E- 
lezione del Re di Polonia Aia per ufarne con mag- 
gior defirtfzza , non fi • creduto di doverfi conten- 
tare ‘dei foliti maneggi , che in limili occaConi fi 
• fanno às una parte , e dali’ahra ; ma fi comimab 
coileminaccc • fi continuò colle violenze , eli fi- 
ni co’ diibrdini 1 poiché crediamo di poter inet te- 
re a debito della Francia tutto ciò, che fife fatto 
dal Primate , c dalli di lui Partegfianj » Qì_cfii fo- 
no i fratti della pfoterione , di cui fi è degnata la 
Francia di onorate la Folonia.Al vedere, rinqjera- 
dore dovrebbe anche ntevwe in buon gì aoo / ter- 
mini moderali, dei quali la Francia fi è fciVita 
nella fua dich^oaloiM dal M^rzo . Ma 

• pref- 
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fh \ f^otatht illi fhì mOHmhenti iella fas 
pretjutra di thàptctitrc (a puH/ifa tranquil- 
lità^ ^ . ■ * f ■ 


Vm t) fivia ceniotta non ha tratttnato 
hCerte di Vieana dal iicbiararp centro uit 
Principe , nato- in grembo alla Polonia , e 
songionto al Re con legami cotanto jìr et ti , 
La detta Corte incoraggila da tante prece- 
denti di fpojitìoni , favorevoli a' faci pr$j 
vati di fogni , per rlhonitre alla iìcbia\ 
razione di Sna Maepa , ha iv^iegeti con 
eccedo i termini pià offenfìvi « è quali dov- 
rebbero efìere affatto ignoti trà qnei Prin- 
cìpi., i cui Scettri gli rendono egnali . U 
■ÌRe peri non è ufeito dai lìmiti , preferit- 
tigli dalia fua prudenza. Non è carfo in 
fretta a vendìcarfi , come rìebiedeva un' 
ingiuria., divenuta ormai perfenale , e fe 
/ nectfitirj preparativi palef arano il giallo 
fno rifentimcnto , ne fofpefe però gR effet- 
ti fino al punto , in cui non gli è fiato pii 
f off bile di nanttnere la Pace , fenza offen- 
dere la Dignità della fna Corona , t l'onore 
Jiel fuo Sangue . ‘ 

> N « 

Può en.ii dubìtarfi , ebt Unterefie perfo- 
.naie ieh’lmperadore non ft\ fiato h regola 
■ del fuo cferare , e che non abbia fiahiliti 
•gPimpegni da lui prefi, per dìfporre di una 
• C'irona , indipendente dalP Impero , anche 
prima , che fiifie vacante ? Pretendeva di 
i ef eludere /V Ré Stanislao puramente , pet- 
-cb'Egliè eogionto colla Francia , tiiufie- 
me l’Elettore is Safienia , perche allena 
pareva , che in Lui non vi fofit tutto t in- 
terefie della Cafa i’Aufirla . Ltf mortèdel 
' Re Augufio diede motivo a'nuovi difegnii 

' erEUt- ' 
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prHib di Lei Ogni c^facanjjta nome>enattira^l-< 
ch’Eila di il nome ài Eferciti Wmici a quelli, chf 
il Primate medefimo aveva chiamati in tempo ^ 
che il Trono di rolonia non era ancora vacante . 
11 Primate non ha mai' ardito di negare qaefto fiat» 
to , e la di lui confclEone n»n dovrebbe per aJcu« 
Verro efièie rofpetu alla Ftaoda . 

\ La dichiarazione della Francia ècomparri iti 
varie forme ; ma Tempre concepita in termini ta- 
li , che dinotavano il tuono unperiofo , da cui il 
■ul volentieri si diiàvvezcarfi . La Copia pwbbfi- 
cau coi MOTIVI cAata notabilmente utodificaei; 
ma non le fomiglia ponto quella , che fu letta ia 
Parigi al Segretario Imperiale Vvafnor , prodotta 
in Vienna dal Rdtdentedi Francia de Builytfparfa 
in diverfe Corti di Europa, e per fino Campata 
nelle Gazzette . Kon fi è giudicato opportuno di 
comunicarla in iferitto a’Miniftri deli’Imperado- 
re, come non fi è avuto dilficolti di fare con altri.' 
Kel giorno medefimo , in cui fu letta al Segretario 
Vvafner , fi vide Ipar fa in tutte le Botteghe , e nei 
Caffè di Parigi , e fi vide quafi prima (lampa nel- 
le Gazzette, che comunicata alla Corte di Vienna. 
Tutti quelli fatti faionotorj . Ciò-fuppofio,con 
ebe buon garbo può la Francia predicare la Aia 
propria moderazione , lagnaTfi.delJa nrpofta , che 
le fi è fatta di buona voglia» far querela di cib, che 
fcambievolmente i Sovrani fra loro fi debbono , 
dirfi infultata da quegli , il quale non ha fatto al- 
tro, che ributtare l’infulto , e cavare finalmente 
un giallo motivo , da far Guerra all’tmpradore , 
dalla dichiarazione , ch^Egli c flato (bruto di 
fare ì 

La vacanza del Trono di Polonia er» una cofa , 
che fenza dubbio dovea non poco intcreflàrenm- 
pradote a cagione della vicinanza de’ Tuoi Stati . 
Oltre diche; Egli fapva i maneggi, cheli face- 
vano in Collantinopoli a’ danni della quiete del 
Crìllianefirao » e prdò era ben grullo, cheli pi- 
gllaflèro dellemifure con quelli, aiquali piùda 
vicino apparteneva l’affare, onde abortillcro sì 
perniciou difegni . Siccome poteva la Francia fa- 
re le fue diligenze a favore del fuo Candidato, cqsi 
non poteva vietarli aJl’Imperadare difàr le fue a 
favoK di quello , che Ei credeva più apprepofito 
non tanto alfuointtreflè pèrfonale, quWd alla 
pubblica tranquillità . Da tutto quMo, che titt- 
Jo pub mai aveje ]a fradicia ppr involge i’Eun^' 

• • . - * ' P» * 
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e VEÌettortdi Saponia , epeniofi affretta- 
to ad entrare in latte le mi fare deH'hnpe- 
radore , f abito cefsò di meritare la efclih 
pva datagli prima dallo Pepo Imperadere , 
e dalla Czar a . ^aepa efclufiva i Pala rl- 
rn<pa col mezzo di an nuovo Trattato , con 
cui-fè promepo d'inaaltare l'Elettore di 
'Saponia alTroao Polacco : e le Truppe ne- 
miche p fono avvicinate alla Repubblica , 
a^ine di eopringerla a fottoporp a eqte/I» 
difpopzhni, ' " . 


t 


l 


ì PoltAchi hanno (Predato neceparlo alla 
loro libertà la efclupva de qualunque 
principe Ptanitro dalla vacante Corona , 


0[S SERVA 2IONI : 

p» Ki ona {àn^ohiofa Gnem ? Ma brasi i> Toles 
tacciar l’ImpeTaJo re, che abbia voluto diffem 
drilli Corona di Pohnra, non è alt}t>, che un Sufpo- 
fto dei fiii ingittriojì , privo di ogni fondanieoto , 
c contraddetto da quei inedcfinu documenti , che 
li alJrgano . Tutti gli obblighi , contratti da que- 
flo Principe perglì atlàridi Polonia hanno avuto 
per loro bafe , e fondamento la difcfa del Diritto 
di una libera Etraioae . E non veti’b-akunovnb 
alcuno degli accennati obblighi è mai flato, il 
quale nrppur per ombra abbracci cib,che vi fpac> 
dando l'Autore dei MOTI VI . L'Imperadore col- 
Bofce troppo bene i fuoi intetellì , c perciò non 
poteva permettere , che C facefle il menomo pre- 
giudizio alla forma del Governo di Polonia , e 
molto meno avrebbe potuto concorrervi. Non 
fapuiamo poi iocendc-e, coù fi voglia dire, quaiy 
àu fi parla della efcluftva dell'Elettor di &aflbnia . 
L’Imperadore -non fi è mai ìmpeenato a ibm>- 
glsantccofa; nè mai fi è impegnato ad opporli 
colle Armi neppure a Stanislao, quando Egli fof' 
fe flato liberamente, ed unanimainente eletto. 
Kon fi èmii dubitato della iua quallti di Suoce- 
ro del Re Criflianilfimo: ma nè l’Imj.-eradore , nè 
i di lui Alleati hanno voluta fcRuire in ciò l’eiém- 
^o della Corte di Francia , l’Ambafciadore della 
quale nella precedente Elezione del Re di l’clonia 
diede' pubblicamente la efclufi va a] Principe Jaco- 
po Sobiesky, perch'era Cof nato| dell’lroperado-' 
re Leopoldo . Si è perciò avuto cu < a di non imitar 
Te una condotta , che fiera romlennata . Tutto 
ciòs che lì è-promeilò all’Elettor di Sa/Ibnia col 
•Trattato conchiufo, efóttoKritto ai i6. di ba- 
glio, fi riduce • velrrlo aiutare con tutti quei wf»- 
Zi , che fono compaiihHi col Diritto di una libera 
Eltzione. Quelle foiio le precile parole del Trat- 
tato, e la fomma delle promeflè , che gli fi fono 
fatte . Ma qui è , dove la Francia fcuopre le vere 
idee , che per altro con tanto fludio'Ella proiccu- 
ra di celare . Si lagna Elia della docilità deli'Eiet- 
eor di SaJJonia f cquefla docilità non conliflcin 
altro, che Dei farsi Malievadorerleii'ordine del- 
la fucceflìone dcli’lmpcradore . Se le mue della 
Francia fono Veramente pacfiche, che le importa 
la ficuiezza del dett'ordinelPerche mai le increfeo* 
no tanto femiglianti dirgojìziom i 

Si è detto di fopra, che il Trattato colla SalTò- 
n)a è flato fottolcritto , e conclufo ai i S.di Luglio. 
’ Quefto è uu fatto notòrio \ e non c meno notorio, 

«he 
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’^MtPa efcÌPpva fu pubblicità dalla Ditti 
ài Convocazione , e fu giudicata di tanta 
importanza , cb'è fiata corroborata da un 
Giuramento f olenne . La Corte di Vienna 
volendo rompere qneflo nuovo argine , non 
ba intralafciatoeofa alcuna per proccurare 
fafloluzione del Giuramento f addetto, qaa~ 
fi cbe gPintere}fi,e gl'illimitati difegni del- 
la Cafa d' Anuria, avefiero da decidere di 
etn vincolo , conf agrato dalla Religione . 

L'Imperadore ba poi raddoppiato gli sfor- 
zi fuoi.Ei dicbiarò.cbe non avrebbe giam- 
mai permelTo.che Stanislao rifalifle al Tro- 
no in vigore delia Tua primi Elezione, o in 
qualarnque altro modo, che fi folTe. I di lui 
Minifiri prepo la Repubblica fono cammi- 
’nati perfettamente di concerto con quelli 
'di SafSonia , e di Me f covi a . Eglino hanno 
pur’ancbe fatto pompa della loro unione , 
■facendone in Varfavia una flrepitofa pub? 

' blìcità . ' Tutte le loro diebiarazioni fono 
fiate di un tenore medefimo. GPinfulti 
medefimi contro il Re di Foloniori i mede- 
fimi ordini alla Repubblica : le minacele , 
ifuppofli pii calunniofi, e la marcia delle 
Truppe fono cofe tutte concertate tra dì lo- 
ro , e jitte di loro comune confenfo. I 

■ Minifiri dì Saponia , e di Mofeovia in 
tempo dell'Elezione fi fono ritirati appref- 
fo quello dell Imperadore , ed acciocchì 
non fi potefie mai mettere in dubbio la loro 
unione , il Miniftro Ce fareo fi è unito con 

■ quello di Mofeovia per notificare pubblica- 
mente al Primate Pingrefio de' Mofeoviti 

, in Polonia ; t per mofirare alla Repubblica 
' in Corpo quelle catene , cbe Ptrane fiate 

■ preparate* 

Ma forfè la Corte di VietiiTa potuto ptn- 

■ fare d'ingannare. l'Europa , e lufingarP di 

- ” dif- 
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che la Dieta di Convocatione era già terminati'. 
Con tatto ciò all’Autore dei MOTIVI non p.ac? 
di ferbate rordinedclle cofe nella guifa , che fono 
avvenute. Secondo lui U difpoituti aucertate celi' 
Eltttor di Saffunio hanno preceduto il Giùranien- 
to , di cui (i è trattato nella Dieta di Convocatio- 
ne j a che per cagione di qufflt diCf»Jtzit»ì uUIm- 
ptrédort iuerehòe il rnuvi argine , chtR metteva ai 
futi illimitati diftgni . Per verità , (j dovrebbe al- 
meno coniiderarc ciò , ch’c preceduto , e ciò , eh* 
è feguitd , prima di fare delle riUcilioni di tanto 
|ÌBdizio . 

Nuovoerrore meno lìtufabiledel primo . La di-' 
chiarazione unita ai MOTIVI fotto if nnin.j.è Ha- 
ta fatta al Trinate In tempo , che il Trattato coll* 
Elettor di Saffbnia non folamenic non era con- 
chiufo ; ma anzi poco era ito innanzi il negozia- 
to . I Minifiri d Salibnia non vi ebbero, e non 
vi pigbarono parte alcuna . Eglino non li trov^ 
rono prefenti quando fu fatta, e non fii concer- 
tata con eflò loro . Qui dunque bifogna foftitui- 
re in luogo dei Minifiri di Salròniaquei di Prudìa. 
Edeecocom’è ita la facenda : Siccomo iàpovafi, 
che il Primate non avea giudicato a propo&to di 
tuetter fuori la Lettera , con cui l’Imperadore i’ - 
avuo onorato fotto li 14. di Aprile j e ch’Egli an- 
si ne aveva parlato a’fuoi Concittadini in un foni 
fo aflSi di verfo da quelle , che racchiudeva la Let- 
tera , cosi ftimom neceflàrio di rimediare a que- 
llo inconveniente . E perciò i due Minifiri di 
Jlufiìa , quello di Pniffia , e li tre Refidenti , cioè 
il Cefareo , il Molcovito , ed il Prutlìano fi rag- 
gunarono prefib il Conte di VvelzecJt , e dopo di 
avere concertata la Dichiarazione nella forma,che 
è fiata ftampau , tatti e lètte andarono a trovare 
il Primate , e gliela prefsntaroao . E’cofa da fior- 
dire , che fi adducano sì malamente dei fatti , i 
quali fecero tanto rumore , e furono noti a tante 
Perfone . Mabifognava necelfariamente portarla 
in quello modo, alfine di poterne farnafeere le 
confegóenze , che fi pretende di cavarne . E fi è 
giudicato piuttofto di non ifiare tanto fcrapololh- 
mente attaccati alla verità , che perdere di villa 
la idea , che a qualunque coilo fi voleva forma- 
re ^lla Corte di Vienna . 

“ I 

Se fi volefiequl dimofirare,che i Mofciviti non 
fono entrati violentemente in Polonia , e che 
l'Imperadore non gli ha mòlli ad cntr*ivi , fareb- 
. , - ’ A J ■ ■ ^ 
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dififare UTmrii»« eo» iijferlre f ingrtp’ 
fo delle fue Truppe ia Polonia ne! tstnpa 
mtdefmo , cbt fpìnge'va i Mofcovitì ad en- 
trarvi i Ella fperò , che ìe ^Armì ài Mo~ 
fcovia fodero /ufficienti per intimorire , ed 
afiegettare i PoLccbi : ma forfè le Truppe 
Imperiali , e le Sa fon e non erano tuttavia 
falle Frontiere delia Polonia,pronte aieit~ 
irurvi.per foftenere la loro violenza ì 

Da tutti quefìì andamenti agevohnentt 
Ji ravvi fa i Àggrefore. / trattati , co'qua*^ 
li l fmperatere,qual aJJaktto Padrone, ba vo~ 
luto dif porre della Corona di Polonia . La 
efclu/iva ,cbe finta autorità , e fenza fa- 
co.tà Egli ba tentato di dare ad un Princi- 
pe, le cui virtà il rendono degno del T rone: 
i.e fienrezze date alPEIettordi SafJonia in 
primio della fua docilità : la marebia 
delle Truppe Imperiati fatta di conm 
certo con quelle di Safionia , e dì 
jhofeovia : la ofliUtà dai Mofeoviti 
eommefia nel tempo medefmodella Elezione, 
affine dt affeurare colla forza delle armi la 
tftcuzione dei dì fogni delP Inperadore : a 
^oufta oflihtà epprovata , ed anche pubbli - 
tata dal fuo Miniftre.TuUo quefio modo di 
Operare fervirà fitnpredi pubblica ttfiìma- 
tiianza , che queflb Principe è ii foto Au- 
tore della Guerra,^ cb'Egli ba cojlretto il 
Ri a prendere le Arni, per cagione dell' ob- 
■mraggioxk* ba voluto fare a Sua Matfià, a 
fer cagione delie violenze ufate a daLui,o di 
j'uo confentlmentojaila Republica diPolonit, 

Se tutti cotejii sforzi riufeiruno pofeìa 
uuù nel punto della Elezione > il Re , ed 
41 fregne di Polonia debbono ebìamarfi uni- 
tamente obbligati a Colui , al quale fola 
dp; art iene di difporVe dellt Corone , e nelle 
Ju ni del qual» fono i cetori de’ Popoli , e 
quelli dei Rf ► IPolaccbi co! loro coraggio 
■fi fono f a imt i-ialla febiwità , ite cui la 

Cor: 
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lic nnrcpIi<tTC’ lecoTegià dAte . QbHIo punto è 
fiato abbaftaiua rifehiitrato nella Sihttui'a gii 
pubblicata col titolo AìRiCpofta ti bKìTll'J dflh 
Rifòlustoni de! Re df Frencta.Se fi fofié voluto in-' 
tfWr.Vf, eforgettare ì PcUecbt i avrebbero potuto 
da Ivo^o teispoentrve inPelwnia le Truppe io 
campate fullc Frontieie; perche il Primate avm 
fatto tanti infulti ai Minillii di Saflonia i ondel’ 
Elettore ne pighaflè vendetta . Il diflcnrla ea* 
ecceflòdi moderazione, poiché non vi fù nepport 
un'ombra di violenza nella Elettone idei nuovotte. 

Ed ecco quanti AippcAi accozvtj iaiiemepai 
abbagliare il Leggitore. Ktn vi manca altroché 
la Veriiày eflènd* privi di queda quali là, è hcAe il 
giudicare quanto fiano giuAe le confeguenze , che 
fe ne tirano. Mentre l’imptra dorè ripolando folli 
fede de’ Trattati , iène (là dai canto foo in paco 
fcnta dare alcun motivò d*oilèfa , e fenza- fare da' 
preparativi, per attaccare alcuno, in tutte ie Con> 
lìdi Europa rifuonano le minacce della Francia. I 
Separamenti di Guerra , le Alleanze oAénfive , il 
fomento delle turbolenze, Sj^ni cofe pnlefn de lun- 
go tempo , per pirlarc colla voce nell' Autore dt' 
MOT II'] , il Juo giufli rifentitnenf . A tutto cib 
fi aggiunge finalnutnw per compimeoio la oAHe 
tn vafioae degli Stati altrui. Porle che non avreiua 
f^oneda domaiKlva^ doquefia forte di ande- 
menti ntnpejje agevolmente revvifarJtrAggrrJ'orei 


. t 


1 Palacxi dei fAìnifiri di Rofiù, e dì SaflWnia af- 
Tediati i i Corrieri fpogliatl contra il diritto tWle 
Genti , e la fède 'dei Paflaporti i i Concittadini • 
"i qiiali ardireno di fpicvBre uon liberti iiloropa* 
rere,minacciati, infultati , malmenati, eiealtre 
eroiche gefta di Amile natura faranno fenipre mai 
gl’illujhri monumemt dei coraggio de’ Parteggieni 
.fiù fidi di Stanitler, e delle trenquillìtg. che la fo- 
ie (jinfti-zie puè ijptrere In mezuo ei pericoli . Ma 
i Polacchi réfiuuiti la libertà , e lai vati dal di (]po- 
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MOTIVI. 

Grrte di Vi tuta ooleva'iHVolgerlhìnif !Ì Ri 
non pttòfarfi render conto da altri, eìrrd %V’ 
inptratore, della oppo/izione da ini sfitta' ol 
ripohtiimtnto del Redi Foloniai delle di 
' imi ingJurJtfe dichiarazioni , fparfe per 
netta l Europa dxi N.nicì , eh' Egli ba ec~ 
eitati contro la Francia, e la Fohniaje ruttai- 
li non bramavano aliro,cbe la pace, e la liber’ 
tà ; del configli , cb'EgU b.i dato alla Cor- 
$e di RuffidùtiU fptranze colle ^aali: Eg'i 
•ha lufingaio efme la di Safionia : e final- 
mente di tetti oli sforzi , cb’Ei fa tuttavia 
fer fofiemre i juoi difigei di prima- 

In darne /pera fa Corte di Vienna dinar 
fccndere agh occhi delia Emuptt $ fuoi in- 
trighi. Paper tutto p trovano i fuoi coufi- 
■gli , le fne tnaffhne , le fne improprie ef- 
prt filoni, ed 1 fuot diftgni , fatti, cantra fa 
libertà di Foltmia- , 

- j^ut ì dégno Prhuipo , contro di cui t'im- 

ttalza P Impera dorè , i quei d^fio , in cab la 
miggior parie '"de* Sovrefni di Enrepa , e 
fptciff 'mcnte P h.ptrator Giufeppe , ave' 
.vano tieonofcluto H Sagro Carattere di 
R« ; ma la parentela , eh’ Egli ha contratta 
col Re di Francta ha fatto cangiare le di- 
fpofizioni , ed il lingu ipgto della Cor^e di 
■ Vienna ’,e d allora quifio Fjrincipe , àrdipe 
. iti CjolhgatiJi divenuloMn rjttadino Pro- 
fcritco dalla Tua VaUu-^uefìo catnhiamem- 
10 cagionartbbe le maraviglie ,fe non fe ne 
* rawifafSe la cagione nel dlftgno , Ir^e 'ha 
avuto I' lm( erodere di iff'indere Saa ’AIaf 
fìà nella Per fona di un Principe a lei i> ca- 
role di farfi difpenfatore di Corone- 
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lirmo , in (."oi alcune Faiiiif.Iie, roflenute dai duna* 
rideili Francia, hanno tentato di precipitarli, 
fei «tiranno fubito di un fedo , e convincente af- 
fomento contta tut» <?iò ,‘ch« fi è poSo nei y.O, 
'i delle Riiuiutioni del K.e d 1 Fraud^. . , 


. « 


» 

\ 

I 




' * ftradpi itfciti daB’ Atn^fia Cafa 4’ 

AuBria non fi fono pili meffi gf, iiditare da Dif- 
penfatéri dt Corémintorné cHr- ttrè/trtunuté .ne(C 
intente df/U JiepstbUit 4 di Pohnicì coti l’impe- 
rador Ciufeppefi è uniforinato a ciò , eh* pare 
f iufio al Trattato di Kanfiatt vecchio SI fono di 
poi cangrateJe cofe. Atn^uAo nfalì fui Ti cno, da 
tui ft infrHeìtà de’ temfi feoroang atUmtgwét», 
Egli fù riconofeiuto di nuovo per vero,c legittimo 
Be-drratonia'da tutte 1* Putente di £i»ropa, «dal- 
la Francia itiede(inta .La Repuòèltea fcfolta dai 
travagli , che i'aveam oppreffa , dichiarò i fjhi 
fenfi , egli ha ctinfeririati col Oioramento , che il 
■ Friinarènon Hi uno degli ultimi apreAare.Tutto 
ciò è adivennto molto tea^priina,(he Stani Jao 
(’iinpatumaflè coi Re di F/ancia : e pierciò avreb» 
- he Plmpef adore potuto moverli contri' di ciò, ch« 
, la Repubblica ha fiiniato bcne'di'fiahilire , fciua 
aitOgarfi l aulol'ti di giudicare delle cole, che nel 
*‘faò interno fono àccadote^ Qttì>l<dtfff né gstèmgi 
\ ejfhrjtfiéttodi éjfendere U Re aiFramcigy gancio 
. o«n.G jMMtVa prevedere, che Stgy.ì/lg» nngtemt 
' gbdeoeg effir eì egro ? Einalnicme Ucambiamen- 
to, (Ile fi rinfaccia alla Corte di Vienna , c toirti» 
ne a qa«Ua ^ Fraacia , la quale iaaawilamor.a 

“ ' <W 
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La Reputhbltca dì Polonia non ha prero- 
gativa pi/i pretto fa dt quella di dif porre àd 
fuo Trono , emendo quejlo P eminente at- 
tributo delia fu i liburtà , per la dìfefa del 
quale fi è velluta fpargere il fuo fan^ae. 
Vlmperadore haproccurnto di violarlo*, e 
non ha avuto dijficoltà di accennare quel 
Principe , che voleva e f eluder e dal Trono, 
€ quello in/ieme , che defiderava farvi fali- 
re • Si è Egli arrogata P autorità di giudi’ 
care delle cofe avvenute nelP interno della 
Repubblica circa la prima Elezione del Re 
di Polonia , ed in qualità di Supremo Le- 
gìtlatore ha decifo delle Leggi , che debbo- 
no ofìervarfi in Polonia e dei fondamenti 
della libertà , eh' Egli ha tentato di rove- 
f ci are , L* unico riguardo , cb^ Egli ha 
avuto per la medefima , fu di mafeherare le 
fue intraprefe colPapparenza di una ingan- 
nevole protezione , e col •pelo ài un pretefo 
Trattato , che nacque precipitofmente dal 
'tumulto delle armi , e del quale la Repuh- 
'blica non ha giudicato di doverne far conto, 
quando fi vide nello fiato della fua primiera 
libertà, •. . . 

Vlmperadore ; e la Czara hanno fetnpre 
parlato alla IKepahhlicù , come fuol farfi 
verfo un Kegno Tributario , o veirfo un Po- 
polo foggi ogato , .Le loro minacce fonofiafe 
> accompagnate dalla marcia delle loro T ruppe 
■fino alle Frontiere , B per compimento di 
' fante violenze , Parmata de' filofcovitl, af- 
fine di foddìsfare al debito , contratto colP 
Imperadore , è entrata in Polonia nel téjgn- 
po mede fimo della Elezione colla mira di 
foffocare con lo Jhepito delle armi le Lèg- 
B*'» i "?oji della Repubblica, ' - • • 

* c«n 
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del fti Re Augnalo tens'i p.uardò di fare' tanto va- 
ici* per. SianisJae ilpretef Ssgr9 Carattere di Re, 

Senza dubbio la Repubblica di Polonia non ha 
prerogativii più preziofia di quella di difporre del 
fuo 'Trono, Cofa ben giufta fi è la gelofia di confer- 
varla : ina (i tratta di provare , che Plmperàdore 
rabbia voluto violare . L’impiefaFc i Tuoi ulfizj 
per proccurarc, che fia prefcelto piuttoAo un Can- 
didato) che un’altro , non é cora> chefaccia pre- 
giudizio io»’ 4 coti eminente della Jké 

Yib rtb. Ma l'indtcare quel foio Candidato , chefi 
vuol proinovere al Trono di Polonia colla efclu- 
fiva di qnahinque altro, ufando a quefto e^to ’ 
delle minacce, e delle violenze contra chiunque 
V'.ileflc opporli, cotefto sì,ch’è un rovesciare quella 
libertà., cbf fi vanta di v.Ler p/roteggere • La Corte 
di Rulfìa faurd difendere il diritto, che le dà il 
Trattato, di cui qui lì è fatta menzione: perche 
quello Trattato non ha perduto di vigore dtp 
c'pt Stanislao è divenuto più caro al Re di Francia, 
&i Trattati preceduti dal tumulto delle Armi non 
do\*cflèro aver vigore , qual mezzo ci farebbe mai 
per finire una Guerra , o per quietare le interine 
oifcordic Se ciò folft , il Mondo non avrebbe 
mai pace. *E pef fine , non è forfè cofa da firabi- 
lire , che a quello Trattato fi dia la taccia di dlére, 
come fi fuppona , fiato fatto precipit^amente^ 
quando ogn’unosàiltempo, che ci è voluto pèr 
concluderlo ? £ qual’c dunque la mifura del tenv 
po, che fi richiede per &re , che un Trattato fia 
valido ? 

Per rifpondere a quella ingiuriofa taccia , ri- 
mettiamo il Leggitore alle Dichiarazioni fatte in 
* nomedi Sua MaelU ^iperiale. Almeno bilbgnt- 
va pi£liarfi la briga di accennare il luogo, dove 
. nelle dette 4>ichiarazioni fi parla alla Repubblica, 
come ad ttn Regno Tributario , e come nd un Pi- 
pilo Soggiogato . ' ■ ■ 

* • . ; a ' 

* « 
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motivi; 

C<m tutto ciò lé Nazione Volacca ha 
fattola ^.lezione del ftio R« con quella 
tranquìUitàicbt la fola Gmftizìa può ifpi- 
rare in mezzo ai pericoli, / voti della Re- 
^bblìca avevano prevenuto il ritorno del 
Re di Volonia'Ja fua prefenza fervi per ri' 
unire gli animi: ne! Campo di E/eziene non 
Jif mi altro, che ttn.i voce a fuò favore : E 
ttegtì Annali della Polonia non p truova 
ef,mplo di tanta ananimitù,qaattt a n* ebbe 
la preftnie deliberazione. « 


Sluefla unanimità è quella , pbe doveva 
imporre un perpetuo flenzio a f noi Nimici. 
poiccbi da tei annonciovafi la volontà del 
Signore dei Re : e pure da Lei appunto 
prendono motivo dipifare agli aitimi tc- 
cefft. Infatti la violenza è giamo alfom. 
mo , L'Armata Mofcovtta di concerto cogli 
Alleati fi avanza verfo Varfavia : Le Trup- 
pe delP imperatore , e delPElettor di Saf- 
fonia fono pronte a marciare fuìle mede fi- 
me trace», incafo, che le Armi de' Ma- 
f coviti ninf Opero f uffici enti per opprimere 
un Popolo libero , H quale chiede ajato a 
favore de fuoi incanir afi.bih diritti, e del- 
Puf» glorief ì della fua libertà , . 
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i, 

r dtH* Fthnìd non fi è Tcduto una 

fc,rura ^p,iore di qoeJ/a , che fi è fatta vedere 
nella ultima ElMione . Al parere deJl’Autore de*' 
Motivi le mi^Laja di Ospoikori nonJBrepiudica- 
nopvniOiitUunammiti . Stiamo a vedere, che* 
luutnjutnd di una voce a /avere diStanhU», 
quando vi fono tante mìRliaja di Oppofitori , i 

' pub Wcano avi» 
occhi dell Univcrfo le loro proteine nella fornia 
PITI chiara , chcpoifa faifi . per verità non C piia- 
tragna milJa , mettendo fuori de* fatti, de*quali 
tetto il Mondo ne jà il contrario . Qi-eflotì, che 
la Guerra , che fi fi all'lmperadore , è tanto <|ic- 
«a , quanto e vera ia unautwiU de’ voti ajavfre 
di • 

Veramente quello è un eccellente motivo ter 
imporri un ter fetuofdenzio a chiunque nonji dt- 
cbiitrn fer^aniiJai , convnntar tnnto la un-ini- 
mita a fuo favore , t con pretendere di annoiiciare 
U vtìonti dei Signore dei Re ! La prevalente Oflèr- 
vazione , e molto più la puhblica notorietà di- 
ftruijgo tutto cìb , che Cèdetto in quello Moti- 
vt> Ma almeno in un fcppollo di quella natura 
non lì farebbe dovuto mefcolarvi il Santo Nome 
di X)» . • ' “ 


i 

ì 

II 
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« 
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• Ct jfino dunque le Corti di Vienna , e di 

Ruffia di ufarpire PAugufio titolo Ji Pro- 
^ tenori della r ìlonta . Avrtbbtro elleno per 
^ avventura col mezzo di quejlo titolo il di- 
ritto di aprire , e di chiudere quei ripari, 
c!h vietano Paccefo al Trono vacante I II 
titolo di Protettore non fi merita già con 
calpe/lore i diritti di uni Nazione , ma 
bensì con d fenderla cantra quelli , che vo- 
lerei 0 opprimerla . Il Re Cftjìianiffimo ne 
uvea dato P efempio alP Imperadore . Ei non 
^ teme di chiamare in t/fìimonio la ifl»pa 


. L*Imper.n!ore , e la Ctara fi fono intimlati Mal- 
levadori della libertà di Polonia : Spo^.ret l'c/ér- 
nu làterfiirii : Perche effetti vamente fono tali 
in virtù de’ Trattati , eoi quali fi fono obLlK’ati 
alla Repubblica . Se tal volta hanno parlato deli* 
appoggio , che molti de fuoi mù iiJuff ti Cittadi- 
ni hanno con tanta premura implorato , non è 
mai venuto loro in [.enfierò di operare ih Pro» 
rettori , i queiraveffèro qualche fiiperioiiti fovra 
un Regno , che l'hanno tempre rkonoiciuto , e 
lo ikonofcono perfe ta mente libero , ed intlipen- 
dente . Ma , come già lì c oflon ato di fopra , in 
quelli MOnV* opjii cofa cangia di nome, e di na. 
tura , I Malirvadori ti pigliano per Protettori , a 

quei. 


Digitized by Google 



,o MOTIVI. 

AcfuibUc» , e tHtttt l'Eurtpa i qinwtttrtqat 
S. M. dovejie pigliar// a c»ore il rift.il>ili - . 
menta di e» Pr/ncipe , cbe la Frane a ave - . 
va accoltocene fae dlf avventure , e cbe a ■ 
hi ca' pii /agre nodi fi truava unito , non 
ba però efatto nulla d ii Polacchi , ben fa- 
pendo, che alla fola Nazione Polacca ap-' 
partirne di richiamare quel Principe , il 
quale dalla fatelità de' tempi i fiato per . 
tanti anni da Lei divi/o . La lettera fcrit- 
ta dii S. M. al Primate in data de' • - - • 
altro non tfpira , cbe Giufi/zia , tface. 
In epa vi ravvi ferà l' Europa Ja r^itudine 
delle intenzioni del R« ; e vi vedrà altretì 
quanto //Re fia lontano dall infinuire al^e 
diVo’.onia dei fe/itirìenti contrari agl' in- 
ter e fi dfila Repubblica : e cbe i' Egli bà 
Primamente bramato il rifiabilimento di 
quefio Principe , fu per concorrere con tf- 
fbltti alla (fiervanza de' Trattati, cbe in- 
ttrepano la Polonia , id infitmintente per 
Contribuite alla felicità , ed alia Gliuh^di 
cotefia V-epnbbl/ca , ed odia tranquillità del 
Stttentrione . 

Il Re dunque non prende P armi , mofio 
dall'ambizione , odall'interefe . Oontenta 
la M.a.dipoptdereuttfloridifitmo l\egno,e 
di comandare ad un Popolo fedde non cerca 
di dilatare i Confini del fuo Dominio. L'Im- 
ptradore per impegnare l’ Imperio nei faoi di- 
Jtgni, in vano procura d' intimorii lo con 
attribuire falfamente alla M.S.una inten- 
zione affatto diverfa.Cbi b.i voluto laGuer- 
raè fiato l' Imperaaore.i l quale Pha renduta 
n cepória, oltraggiando il Re in ciò, cbe vi 
i di pià pigro Irà i Sovrani . Si propone 
dunque S.M.di /cancellare fino all' ultimo 
vtfiigio Pohraggiu , cbe la Corte di Vien- 
na ha creduto di farle , e di /ofienere Pena- 
re della Francia. Per così giufii MOTIVI 
la Tuppè Franzef raddoppieranno eziandio 
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quel ,• cne fi muovono alielftame delh' ofiprMk 
Repubblica , fi mettono nel numero de’ Tuoi Ni«' 
mici , ed oppreflòri . pd reih> : forfè , che uotU\ 
mantenere delle ilrette intelligen* e col Turco , e, 
con aizzarlo centra le potenzeCriftiane,_^f<u*- 
cotre alla ajjhvanzit dei 'Trattati , cbe idterejfa- 
nt la Petunia , » fi etntfibuifee nette flejji teurgu- 
alia felicità , ed alla gleria di tatelia Refubblieu 
e alla tranquillità dtl%*ttentrhneì^ Beila cola te* 
rebbe , che li volefiè negare il fatto . Ma egli è. 
provato dalle pratiche dell' Aoìbalciadore di 
Francia i^Cofiantinopoli : da>le pubbliche mi* 
n^ce 49«rteggiani di Stanislao ; c dalle Sccooy 
che fi fono fatte , o piotiollo , che fi fono volute 
far rapprefencare dal Minillro della Porta, e dm 
tanti Deputati de’ Tartari , che il Pooiatowsky 
ha avuto cura di far venire a .Vatfavia . 


Iddio foloconofce l'interno de’ cuori degli Uo- 
mini : ma con fen te loro, che giudichino delle al- 
trui intenzioni dulie opere loro , e dai frutti , che 
prcdacono . Per pindicarne con quella regola ; 
poilìmo per avventura cflèreefenti dalla cenfura 
ài mire di ambiatine , t iPintereJ/è i mcviinonti , 
che da tanti anni in qui li di la Francia ? L'Iir.- 
peradore non cerca ne di dilatare i confini dei fue 
djminie, nc d'intraprendere alcuna cofa cont a 
la roba altrui : ma certamente non c la Francia 
di quella mcdefiraa intensione . Egli è un voierii 
beitàre dei Moi'idu , volendo farfi credere Amico 
dell’Imperio nel tempo flcllb , che fi vi adallà- 
lirlo colle Armi in mano . I primi fuctcllì non 
decidono frn.pre la forte della Guerra . L'inte- 
reflè , che J Kc di Sardegna era per prendere negli 
allari di Tulonia , non era già uno di quepJi av- 
veniuienii orUinarj , il quale potefie agevolmen- 
te prevedCifi . Egli è cottilo impenfato iniercf è , 
che ha rotto gli argini alta tuoderaaiene , ed aL^ 

fa- 
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